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Caro-benzina, a rapporto da Mr Prezzi

In questi giorni si sono ascoltate su Craxi
molte voci, in direzioni spesso opposte: da
unaparte una riabilitazione totale tendente
alla santificazione, dall’altra una condanna
nonmeno totalemirante alla definitiva
demonizzazione. Cominciata, quest’ultima,
con la gazzarra, orribile, del lancio dimone-
tine all'uscita dall'Hotel Raphael. Orribile
comeogni qual volta si affida alla folla, più
omenoorganizzata, il giudizio politico
immediato.

Santificazioniedemonizzazioninongiova-
no, in alcunmodo, a ricollocare la figura di
Bettino Craxi in termini storico-politici nella
vicenda italiana: dalla sua elezione alla
segreteria del Psi nel luglio 1976, alla sua
ascesa a Palazzo Chigi in competizione con
laDc, al suo declino col CAF e, infine, alla
sua scomparsa. Ancormenogiova, tutta-
via, il discorso pronunciato da uno degli ex
socialisti passati nelle file berlusconiane, il
ministroMaurizio Sacconi. Il quale ha chie-
sto che «i grandi partiti riconoscano imeriti
di Craxi». In realtà, poiché il Pdl l’ha sempre
fatto, l’Udc lo fa, l’Idv, omeglioDi Pietro,
non lo farà probabilmentemai, Sacconi
allude al solo Pd che lui vede, su questo
tema, «in imbarazzo». Un revisionismo
tutto speciale lo porta a pensare che, in
ogni caso, questa sia la strada giusta per
«rimuovere ilmale oscuro che nasce da un

uso improprio della leva giudiziaria». Allora
comeoggi. Di qui l'equazione sacconiana,
francamente goffa: Craxi comeBerlusconi,
perseguitato dallamagistratura l’uno e
perseguitato l'altro.
Varrebbe forse la pena di ricordare come

gli arresti di Tangentopoli fossero scanditi,
all'epoca, conmolta enfasi dalle tv di Berlu-
sconi e comenon pochi esponenti del
centrodestra li sostenessero fra i lumini
accesi davanti a Palazzodi Giustizia. È com-
prensibile che gli ex socialisti transitati nel
Pdl (e insisto sull’”ex”, poiché nulla li collega
alla storia vera emigliore del Psi, e dello
stessoCraxi) cerchino di autoassolversi.
Legando strettamente le figure politiche di
Craxi e di Berlusconi, costoro assolvono se
stessi. E però dall’altra confinano il segreta-
rio del Psi nel ruolo di “anticipatore” del
Cavaliere, che non è soltantomolto ridutti-
vo,ma finisce per risultare assurdo. È un
revisionismocacio e pere che serve soltan-
to a loro (che erano al potere e lì sono rima-
sti).

Fra imeritidi BettinoCraxi vi fu la tensione
costante verso l’Europa,mentre il Pdl è
partito dei più euroscettici. Vi fu, con la
richiesta di abolire il voto segreto, la volon-
tà di dare trasparenza ai comportamenti
parlamentari che invece l’uso/abusodei
voti di fiducia opacizza oggi comenonmai.
Vi fu l’appartenenza alla famiglia dell'Inter-
nazionale Socialista (magari allargandola ai
Democratici) con la quale Berlusconi nulla
ha da spartire. Craxi ebbe, specie con Sigo-
nella, il rispetto dell’opinione internazionale,
l’Economistnon si sognòmai di chiamarlo
“the jester”, il giullare, il buffone.
E poi, si sarebbe forse legatomani e piedi

alla Lega che, ora, vedi il sindaco di Pecora-
ra di Piacenza, cancella, “revisionismo” alla
Pansa (mal digerito), piazza 25Aprile?
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